
Progetto BIOnTOP
BIOnTOP  è  un  progetto
di  ricerca  e
innovazione  finanziato
dalla  Bio-based
Industries  Joint
Undertaking  che  vedrà
la  collaborazione  tra
20 istituzioni europee,
provenienti  da  otto

differenti  Paesi,  riunite  in  consorzio  (Italia,  Spagna,
Belgio, Germania, Olanda, Repubblica Ceca, Estonia e Croazia).

L’obiettivo è la creazione di nuovi imballaggi riciclabili e
economicamente  competitivi  che  possano  contemporaneamente
essere  meccanicamente  riciclabili,  compostabili  (a  livello
industriale come domestico) e smaltibili attraverso processi
di  digestione  anaerobica.  Con  questo  fine,  il  consorzio
europeo si propone di formulare nuovi copolimeri e composti in
PLA (Polylactic Acid – Acido Polilattato) a partire da fonti
sostenibili e biologiche. In aggiunta a questo, ci si propone
di migliorare le proprietà di imballaggi già in uso (come
vassoi e pellicole) grazie a nuove tecnologie di coating che
permettano contestualmente di diminuire la permeabilità degli
imballaggi mantenendo però costi competitivi, soprattutto in
comparazione con quelli a base fossile.

Per comprendere l’importanza del progetto basti ricordare che
al momento solo il 31% della plastica per imballaggi ha la
possibilità di essere riciclata, mentre ben il 41% è bruciata
o accantonata in discarica (27%). Questo naturalmente lascia
ampi  margini  di  manovra  soprattutto  per  la  ricerca  di
soluzioni alternative che siano competitive e basate su fonti
alternative al fossile.

In  questo  contesto  il  progetto  BIOnTOP  si  propone  di

https://www.movimentoconsumatorimilano.it/progetto-biontop/


realizzare imballaggi costituiti per più dell’85% da risorse
rinnovabili, che siano in grado di adattarsi alle diverse e
mutevoli esigenze del mercato e che garantiscano facili e
praticabili modalità di smaltimento. In virtù di questo i
nuovi imballaggi potranno rappresentare non solo input per
altri  processi  produttivi,  ma  avranno  caratteristiche  di
biodegradabilità  sfruttabili  nella  realizzazione  di  compost
anche in condizioni domestiche.

BIOnTOP, facendosi portatore delle tematiche della nuova bio-
economia circolare, avrà la possibilità di generare crescita
non solo per le bio-plastiche ma anche per l’industria del
settore alimentare e della cura della persona cui il progetto
principalmente  si  rivolge.  Riducendo  infatti  l’impatto
ambientale della plastica si genererà un significativo passo
in  avanti  nella  lotta  in  favore  dell’ambiente  e,  di
conseguenza, questo rappresenterà un miglioramento nella vita
di qualunque cittadino della terra.

All’interno di questo contesto, Movimento Consumatori APS sarà
chiamata, in quanto associazione di categoria, a verificare la
percezione  del  consumatore  medio  rispetto  al  concetto
di  imballaggio  sostenibile  cercando  contestualmente  di
studiare  se,  e  in  che  forme,  questo  potrà  influenzare  le
scelte di consumo.

COSA NE PENSI DELLE BIOPLASTICHE? CLICCA QUI PER
RISPONDERE QUESTIONARIO REALIZZATO DA MC
 

https://biontop.limequery.com/289236?lang=it


La  Commissione  europea
presenta la nuova agenda dei
consumatori

La  Commissione  europea  ha
presentato la nuova agenda dei
consumatori,  che  permetterà  ai
consumatori di svolgere un ruolo
attivo nelle transizioni verde e
digitale.  L’agenda  illustra
anche  il  modo  di  aumentare  la
protezione e la resilienza dei
consumatori  durante  e  dopo  la

pandemia di COVID-19, le cui gravi conseguenze hanno inciso
sulla  vita  quotidiana  dei  consumatori.  Più  concretamente,
l’agenda presenta le priorità e i punti di azione cruciali su
cui lavorare nei prossimi 5 anni insieme agli Stati membri a
livello europeo e nazionale. Tra questi figurano una nuova
proposta legislativa intesa a fornire ai consumatori migliori
informazioni sulla sostenibilità dei prodotti e ad adeguare la
normativa vigente alla trasformazione digitale, e un piano
d’azione con la Cina sulla sicurezza dei prodotti.

Vera Jourová, Vicepresidente per i Valori e la trasparenza, ha
dichiarato:  “Vogliamo  mettere  i  consumatori  in  grado  di
svolgere il loro ruolo nelle transizioni verde e digitale. Al
tempo stesso dobbiamo garantire che le nostre norme a tutela
dei diritti dei consumatori rimangano al passo con la realtà
digitale  odierna,  in  particolare  attraverso  un’applicazione
rigorosa  e  una  maggiore  responsabilità  delle  piattaforme
online.”

Didier Reynders, Commissario per la Giustizia e i consumatori,
ha dichiarato: “I consumatori europei sono al centro di un
cambiamento globale. Le loro azioni possono incidere sulla
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situazione in maniera significativa. Devono essere in grado di
compiere scelte sostenibili ed essere certi che i loro diritti
saranno  tutelati  in  ogni  circostanza.  La  nuova  agenda
introduce misure volte a promuovere una società digitale e
verde equa, tenendo conto del fatto che il comportamento dei
consumatori oltrepassa i confini dei singoli Stati membri.”

I  diritti  dei  consumatori  nella  crisi  della  pandemia  di
COVID-19

Che si tratti di truffe online o di contratti di viaggio
annullati, la pandemia di COVID-19 ha avuto ripercussioni su
molti  aspetti  della  vita  dei  consumatori.  La  Commissione
continuerà a contrastare le truffe a danno dei consumatori,
collaborando con la rete di cooperazione per la tutela dei
consumatori e intrattenendo un dialogo con le piattaforme e
tutti i soggetti interessati. Inoltre, continuerà a garantire
la tutela dei diritti dei viaggiatori e dei passeggeri dell’UE
in caso di cancellazione del viaggio. La Commissione svolgerà
un’analisi dell’impatto a lungo termine della COVID-19 sui
modelli di consumo degli europei, che servirà da base per le
future iniziative politiche.

Potenziare il ruolo dei consumatori e migliorare la protezione

La nuova agenda dei consumatori presenta una prospettiva della
politica dei consumatori dell’UE dal 2020 al 2025 incentrata
su cinque settori prioritari:

1.    Transizione verde – La Commissione intende garantire che
i  consumatori  abbiano  a  disposizione  sul  mercato  dell’UE
prodotti sostenibili e dispongano di informazioni migliori per
poter  operare  una  scelta  consapevole.  L’anno  prossimo
presenterà  una  proposta  intesa  a  fornire  ai  consumatori
migliori informazioni sulla sostenibilità dei prodotti e a
combattere pratiche quali il “greenwashing” o l’obsolescenza
precoce. La Commissione promuoverà inoltre la riparazione e
favorirà  prodotti  più  sostenibili  e  “circolari”.  La
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transizione  verde  non  può  avvenire  senza  le  imprese:  la
Commissione  è  determinata  a  collaborare  con  gli  operatori
economici per incoraggiarli ad assumere impegni a favore di un
consumo sostenibile, al di là di quanto richiesto dalla legge.

2.    Trasformazione digitale – La trasformazione digitale sta
cambiando radicalmente la vita dei consumatori, offrendo nuove
opportunità ma anche creando nuovi problemi. La Commissione
intende contrastare le pratiche commerciali online che violano
il diritto dei consumatori di operare una scelta informata,
abusano delle loro inclinazioni comportamentali o alterano i
loro  processi  decisionali,  come  i  “modelli  oscuri”  e  la
pubblicità  occulta.  Inoltre,  nel  definire  le  norme  che
disciplinano  l’economia  digitale  e  i  requisiti  per
l’intelligenza  artificiale  (IA)  occorre  tenere  debitamente
conto degli interessi dei consumatori. Per adeguare le norme
vigenti  alla  digitalizzazione  in  corso  e  all’aumento  dei
prodotti  connessi,  la  Commissione  riesaminerà  anche  la
direttiva  relativa  alla  sicurezza  dei  prodotti.  Dato  che
occorre rafforzare la protezione dei consumatori per quanto
riguarda  la  digitalizzazione  dei  servizi  finanziari  al
dettaglio,  saranno  rivedute  le  direttive  sul  credito  al
consumo e sulla commercializzazione dei servizi finanziari.

3.    Applicazione efficace dei diritti dei consumatori – La
responsabilità di far rispettare i diritti dei consumatori
spetta agli Stati membri, ma la Commissione svolge un ruolo di
coordinamento e sostegno. La Commissione aiuterà gli Stati
membri ad attuare e applicare tempestivamente il diritto dei
consumatori, anche attraverso la rete di cooperazione per la
tutela  dei  consumatori.  Sosterrà  inoltre  le  autorità
nazionali,  ad  esempio  introducendo  una  serie  di  strumenti
elettronici  innovativi  per  rafforzare  la  capacità  delle
autorità  nazionali  di  contrastare  le  pratiche  commerciali
illegali online e individuare i prodotti non sicuri.

4.     Esigenze  specifiche  di  determinati  gruppi  di
consumatori  –  Alcuni  gruppi  di  consumatori  in  determinate
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situazioni  possono  essere  particolarmente  vulnerabili  e
necessitare di garanzie specifiche, ad esempio i bambini, gli
anziani o le persone con disabilità. La Commissione esaminerà
i requisiti da introdurre per le norme relative ai prodotti
per l’infanzia. Per quanto riguarda le persone vulnerabili dal
punto di vista finanziario, la cui situazione è aggravata
dalla  crisi  della  pandemia  di  COVID-19,  la  Commissione
aumenterà i finanziamenti destinati a migliorare la consulenza
in  materia  di  debito  negli  Stati  membri.  La  Commissione
sosterrà  inoltre  iniziative  che  forniscano  consulenza  a
livello locale sulle modalità di accesso alle informazioni,
online e offline.

5.    Cooperazione internazionale – In un mondo globalizzato
in  cui  gli  acquisti  online  oltrepassano  le  frontiere,  la
cooperazione  con  i  partner  internazionali  è  diventata
fondamentale.  Nel  2021  la  Commissione  elaborerà  un  piano
d’azione con la Cina per migliorare la sicurezza dei prodotti
venduti online. A partire dal 2021 la Commissione svilupperà
inoltre  il  sostegno  normativo,  l’assistenza  tecnica  e  lo
sviluppo di capacità a favore delle regioni partner dell’UE,
comprese quelle africane.

Prossime tappe

La Commissione presenterà le iniziative annunciate nell’agenda
e attende con interesse un dialogo ad ampio raggio con tutti i
soggetti interessati sulle priorità e sulle azioni, nonché sui
metodi di cooperazione per promuovere insieme la protezione
dei consumatori nei prossimi anni.

Contesto

L’UE  può  contare  su  un  solido  quadro  di  protezione  dei
consumatori, sviluppato nel corso di molti anni e recentemente
rafforzato  con  varie  iniziative  legislative  di  cui  i
consumatori dell’UE potranno beneficiare nei prossimi anni,
compreso il New Deal per i consumatori del 2018.

https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/consumers/review-eu-consumer-law-new-deal-consumers_en#new-deal-for-consumers


La nuova agenda dei consumatori, che si basa sull’agenda del
2012, è il risultato di intensi preparativi e discussioni con
i soggetti interessati. Nel giugno 2020 la Commissione ha
avviato a livello dell’UE una consultazione pubblica aperta
sulla nuova politica europea dei consumatori per il prossimo
periodo,  che  ha  fornito  un  prezioso  contributo  per  la
definizione della nuova agenda dei consumatori e ha mostrato
un sostegno generale alle sue principali priorità, compresa la
necessità di rispondere alla pandemia di COVID-19. L’agenda
completa altre iniziative della Commissione quali il Green
Deal e il piano d’azione per l’economia circolare; garantirà
inoltre  che  l’attuazione  del  quadro  finanziario
pluriennale tenga conto delle priorità dei consumatori.

Per ulteriori informazioni

Nuova agenda dei consumatori: rafforzare la resilienza dei
consumatori per una ripresa sostenibile

Nuova agenda dei consumatori: scheda informativa

Strategia per i consumatorieconomia circolare

Serie A. Dopo gli esposti del
Movimento  Consumatori
l’Antitrust  accerta  clausole
vessatorie  in  abbonamenti  e
biglietti di nove società
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I club sono Atalanta, Cagliari,
Genoa,  Inter,  Lazio,  Milan,
Juventus,  Roma  e  Udinese.  

Movimento  Consumatori  ha  dato  l’avvio  ai  procedimenti
Antitrust  dopo  aver  ricevuto  centinaia  di  richieste  di
assistenza  per  ottenere  rimborsi  da  parte  dei  tifosi,  a
seguito della chiusura di curve e degli stadi di Torino e di
Milano, in occasione delle partite della Juventus contro Genoa
e Napoli e dell’Inter contro il Napoli.

MC  ha  infatti  riscontrato  l’esistenza  di  clausole  nei
contratti  di  abbonamento  in  contrasto  con  il  Codice  del
consumo, ha inviato 16 diffide ad altrettanti club (ottenendo
da  alcuni  l’adeguamento  delle  condizioni  generali  di
contratto)  e  ha  promosso  numerose  azioni  inibitorie
collettive, tra le quali quella conclusa vittoriosamente con
la condanna della SS Lazio con l’Ordinanza 24 giugno 2019
emessa dal Tribunale di Roma.

L’Agcm ha accertato per Atalanta Genoa, Inter, Roma, Juventus
e Lazio, la vessatorietà di alcune clausole nelle condizioni
contrattuali relative all’acquisto dell’abbonamento annuale e
del  biglietto  per  la  singola  partita  in  quanto  non  viene
riconosciuto  il  diritto  dei  consumatori  a:  ottenere  il
rimborso di quota parte dell’abbonamento o del singolo titolo
di accesso in caso di chiusura dello stadio o di parte dello
stesso; ottenere il rimborso del titolo di accesso per la
singola gara in caso di rinvio dell’evento causato sia da
fatti  imputabili  alla  società,  sia  da  circostanze  che
prescindono  dalla  responsabilità  di  quest’ultima;  essere
risarciti del danno qualora questi eventi siano direttamente
imputabili alla società. Il Cagliari ha predisposto una nuova
formulazione delle clausole idonea a risolvere i profili di
vessatorietà contestati limitatamente ad alcuni profili.
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“La necessità sostenuta dalle società – spiega Marco Gagliardi
del  Servizio  legale  MC  –  di  tutelarsi  contro  l’abuso  che
potrebbe derivare dal riconoscimento del diritto di rimborso
da parte di tifosi responsabili di comportamenti scorretti
tali da determinare provvedimenti di chiusura dello stadio o
di  alcuni  suoi  settori,  non  può  giustificare  una
compressione collettiva e indiscriminata dei diritti di tutti
gli altri tifosi non responsabili di quei comportamenti. In
tal  senso,  appare  corretta  l’esclusione,  adottata
nei contratti di altre società di Serie A, del rimborso solo
per  i  tifosi  che  abbiano  contribuito  con  il  proprio
comportamento  a  determinare  la  chiusura  dello  stadio”.

L’Antitrust ha disposto che venga pubblicato sulle homepage
dei  siti  Internet  delle  nove  società  un  estratto  dei
provvedimenti.

Per info e assistenza telefonare allo 02 80583136 o scrivere
un’email all’indirizzo info@movimentoconsumatorimilano.it

Estinzione  anticipata
prestiti:  Condannate  anche
Compass, Futuro e Agos grazie
a azioni collettive MC

Il tribunale di Milano ha accolto tre ricorsi
presentati  da  Movimento  Consumatori  e  ha
accertato  la  nullità  delle  clausole
contrattuali utilizzate da Compass, Futuro e
Agos fino al mese di aprile 2020 che regolano
l’estinzione  anticipata  dei  contratti  di
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credito con i consumatori e che prevedono la
non rimborsabilità di tutti i costi sostenuti. Il tribunale,
con tre provvedimenti in via d’urgenza, in sede di reclamo, ha
affermato l’applicabilità della sentenza Lexitor della Corte
di giustizia dello scorso 11 settembre per tutti i contratti
stipulati a partire da settembre 2010 e fino a dicembre 2019.

Nel corso del giudizio, le società finanziarie hanno sostenuto
l’inapplicabilità della sentenza della Corte di giustizia per
tutte le estinzioni anticipate precedenti al 5 dicembre 2019,
data in cui la Banca d’Italia ha emanato una circolare che
invitava gli intermediari ad adeguarsi al diritto europeo. Il
tribunale  di  Milano,  confermando  quanto  già  deciso  dal
tribunale  di  Torino,  ha  inibito  alle  tre  società  il
comportamento illegittimo consistente nella riduzione dei soli
costi  recurring  (ovvero  correlati  ad  attività  destinate  a
svolgersi nel corso dell’intero rapporto) e non del costo
totale  del  credito  comprensivo  delle  spese  fisse,  di
istruttoria  finanziate,  dei  costi  up-front  o  istantanei  o
comunque non dipendenti dalla durata del prestito, in caso di
estinzione anticipata dei contratti di credito ai consumatori
prima del 4 dicembre 2019.

Nei  prossimi  60  giorni,  le  società  finanziarie  dovranno
comunicare  l’illegittimità  delle  clausole  e  i  diritti  dei
consumatori ad ottenere la restituzione dei costi up-front con
una  pubblicazione  sui  loro  siti  Internet  e  con  una
comunicazione  indirizzata  a  tutti  i  clienti.

“Le  ordinanze  del  tribunale  di  Milano,  che  arrivano  dopo
quella del tribunale di Torino con cui abbiamo ottenuto a
settembre scorso la condanna di Santander – afferma Paolo
Fiorio, legale che ha assistito l’associazione nel giudizio –
potranno portare significativi benefici a decine di migliaia
di  consumatori.  Auspichiamo  che  Compass,  Futuro  e  Agos
ottemperino al più presto ai provvedimenti del tribunale e
rimborsino  volontariamente  tutti  i  consumatori.  In  caso
contrario, avvieremo una class action”.



“In forza di queste ordinanze – spiega Alessandro Mostaccio,
segretario generale MC – gli intermediari non hanno più alibi
e sono chiamati a rimborsare i consumatori che hanno estinto i
prestiti prima del 5 dicembre 2019. Riteniamo che ci si trovi
di  fronte  ad  un  comportamento  coordinato  illegittimo  e
anticoncorrenziale da parte delle società finanziarie e per
questo chiederemo l’intervento dell’Antitrust. Al più presto
inoltre auspichiamo che la Banca d’Italia nell’esercizio delle
proprie funzioni di vigilanza e di tutela della clientela
prenda una posizione chiara in merito, obbligando tutti gli
intermediari  ad  ottemperare  alla  sentenza  della  Corte  di
giustizia  anche  per  le  estinzioni  precedenti  alla  propria
circolare del dicembre 2019”.

L’ordinanza del tribunale di Milano su Compass

L’ordinanza del tribunale di MIlano su Futuro

L’rodinanza del tribunale di Mliano su Agos

Cancellazione  voli  Alitalia:
Movimento  Consumatori  invia
esposto all’Antitrust

Movimento Consumatori ha inviato un
esposto  all’Antitrust  affinché
valuti  la  legittimità  della
procedura  di  gestione  e  delle
comunicazioni di cancellazioni di
voli Alitalia.
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https://www.movimentoconsumatori.it/media/uploads/allegati/3/trib_milano_3_11_20_agos.pdf
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/cancellazione-voli-alitalia/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/cancellazione-voli-alitalia/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/cancellazione-voli-alitalia/


Sono infatti pervenute all’Associazione numerose segnalazioni
di  consumatori  ai  quali  la  compagnia  ha  reso  nota  la
cancellazione  di  voli  “a  causa  dell’emergenza  sanitaria
Covid-19  e  ai  conseguenti  provvedimenti  di  restrizione
relativi agli spostamenti decisi dalle autorità nazionali e
internazionali”. Con la stessa comunicazione veniva richiesto
di  “riprogrammare”  il  viaggio  contattando  un  numero  verde
entro  5  giorni,  a  pena  della  “cancellazione”  della
prenotazione, senza alcuna ulteriore informazione sui diritti
del  passeggero  al  rimborso  e  all’eventuale  diritto  alla
compensazione  pecuniaria,  secondo  quanto  previsto  dal
Regolamento  UE  n.  261  del  2004.

A  seguito  del  DPCM  dell’11  giugno  2020,  tuttavia,  si  è
introdotta la possibilità per i vettori aerei di non mantenere
il distanziamento di un metro tra i passeggeri e, a partire
dal  3  giugno,  sono  state  rimosse  le  restrizioni  alla
circolazione all’interno del territorio nazionale e nell’area
europea Schengen, Regno Unito e Irlanda del Nord.

Come anche rilevato dall’ENAC che ha aperto un procedimento
sanzionatorio nei confronti delle compagnie che adducono come
motivazione  delle  cancellazioni  “l’emergenza  sanitaria”,  le
cancellazioni non possono limitare i diritti dei passeggeri,
in particolare prevedendo – in alternativa al rimborso e alla
compensazione pecuniaria – l’assegnazione di un voucher in
alternativa al rimborso.

Secondo  quanto  riferito  dai  passeggeri  destinatari  della
comunicazione il call center messo a disposizione da Alitalia
non era raggiungibile.

“Riteniamo che la compagnia di bandiera abbia posto in essere
una pratica commerciale scorretta – afferma Marco Gagliardi
del Servizio Legale di MC – in quanto non ha reso informazioni
corrette sui diritti dei passeggeri che oggi hanno diritto a
quanto previsto dalla normativa comunitaria. Auspichiamo che
l’Antitrust apra urgentemente un procedimento e che in questo



clima di incertezza inibisca comportamenti analoghi, posti in
essere anche da parte di altre compagnie”.

Per  segnalazioni  di  pratiche  commerciali  scorrette,
l’associazione  invita  i  consumatori  a  scrivere  alla
email  rimborsi@movimentoconsumatori.it

Riforma RC Auto
Non  si  fa  attendere  la  risposta  dei  consumatori
di AssoUtenti e Movimento Consumatori che uniscono ancora una
volta,  la  loro  voce  con  i  carrozzieri  indipendenti
di Federcarrozzieri: siamo d’accordo con ANIA, non possiamo
rimandare una “revisione organica del RCAuto”.

Una sola condizione: si correggano le storture dell’attuale
normativa tutta tesa ai numeri di chi fa profitti a molti
zeri. Chiediamo una RCAuto che risponda ai principi di più
concorrenza, più diritti, più sicurezza. Le assicurazioni non
tengano conto solo dei profitti.

La risposta è corale: se ANIA vuole debellare le presunte
“truffe”, combatta insieme a noi consumatori e carrozzieri
indipendenti di Federcarrozzieri, contro chiunque, comprese le
compagnie, abusi e truffi. Lotti insieme a noi e sanzioni le
compagnie assicurative che in barba alla legge, continuano
impunite ad inserire clausole vessatorie nei contratti RCAuto.
Si abolisca il risarcimento diretto estirpando così una delle
distorsioni più evidenti e sfruttate.

Faccia propria la battaglia dei consumatori e Federcarrozzieri
perché  le  Forze  dell’Ordine,  le  ASL  ed  ARPA  denuncino  ed
accompagnino  alla  regolarità  o  alla  chiusura,  le  troppe
officine che non adempiono ai 64 adempimenti dovuti con il

mailto:rimborsi@movimentoconsumatori.it
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/riforma-rc-auto/


solo  risultato  di  inquinare  l’ambiente,  non  rispettare  i
propri  lavoratori,  fornire  un  servizio  non  garantibile,
operano  in  regime  di  concorrenza  sleale  nei  confronti  di
quanti rispettano le regole. Solo così, puntando il dito su
ogni stortura, le proprie prima che quelle altrui, quelle cioè
di  talune  compagnie  assicuratrici  che  ANIA  rappresenta,
potranno sostenere di combattere veramente “le truffe”.

Si apra dunque una nuova era di correttezza. Si scriva una
nuova RCAuto ed ANIA assuma un ruolo più etico favorendo più
concorrenza,  più  diritti,  più  sicurezza  del  mercato,  più
indipendenza  e  meno  sudditanza  contrattuale  e  commerciale
della  rete  dei  professionisti  (periti,  agenti,  medici  e
carrozzieri).

In assenza di un tavolo cui tutte le parti, i veri Stati
generali, siano chiamati a partecipare, i social hanno dato
modo  ai  rappresentanti  del  “terzo  stato”:  i  cittadini  e
lavoratori.

Le parole sono state affidate alla rete, in un webinar on line
sui social (vedi video), che ha dato voce agli attori già
firmatari  della  Carta  di  Bologna  del  gennaio  2014,  e  che
ancora oggi combattono per raddrizzare le storture del mondo
della  riparazione  automobilistica.  Un  elenco  di  progetti
concreti e di buon senso richiesti al legislatore da anni e di
cui si auspica una rapida attuazione.

“Il mercato assicurativo ha giovato dell’assenza di sinistri
consolidando il suo assetto non concorrenziale e maturando
utili  da  capogiro”  ha  dichiarato  Furio  Truzzi,  presidente
nazionale di AssoUtenti, aggiungendo che “va subito introdotta
la  norma  sulla  portabilità  dei  certificati  assicurativi
e attivate le disposizioni necessarie perché possano agevolare
l’immediato  smaltimento  del  contenzioso  RC  auto.  È
necessario liberare i tribunali da decine di migliaia di cause
pendenti e soddisfare i diritti dei danneggiati che da troppo
attendono un equo risarcimento”.

https://www.facebook.com/assoutenti/videos/305106853853172/
https://www.facebook.com/assoutenti/videos/305106853853172/


“Il piano Colao, non contiene alcuna riforma, ormai urgente,
delle Autorità di Controllo della Concorrenza e di Vigilanza
del  Mercato  Assicurativo”  ha  aggiunto  Stefano  Mannacio,
responsabile assicurativo di AssoUtenti che inoltre ribadito
che il solo rispetto della normativa in vigore, dei codici di
deontologia  professionale  di  tutti  gli  operatori  (agenti,
periti, riparatori, medici) potrebbe ridurre in modo radicale
il potere delle assicurazioni di condizionare i comportamenti
di liberi professionisti e imprenditori”.

“E’  ora  di  depurare  i  contratti  da  clausole  vessatorie  e
complesse che comprimono i diritti degli assicurati nella loro
debole  veste  di  danneggiati:  questa  è  stata  una  delle
conseguenze distorsive del cosiddetto risarcimento diretto” ha
affermato l’Avv. Sonia Monteleone responsabile assicurativo di
Movimento  Consumatori,  esprimendo  la  posizione
dell’associazione e aggiungendo come “il semplice diritto di
scelta del riparatore di fiducia, sancito dalla legge, sia
profondamente  minato  da  informazioni  errate  date  dalle
compagnie assicuratrici”.

“E’ urgente avviare alla camera un progetto di legge organico,
costruito e meditato con molte associazioni di categoria che
possa rendere realmente concorrenziale il mondo assicurativo”.
Così  si  è  espresso  il  deputato  Andrea  Colletti  del
M5S, aggiungendo che misure come “la libertà di entrata di
imprese estere, una lotta reale all’oligopolio assicurativo e
l’introduzione  di  norme  che  possano  dare  un  quadro  di
stabilità  alla  tutela  dei  danneggiati  possono  favorire  un
mercato con prezzi inferiori e diritti più garantiti”.

“Sicurezza,  trasparenza,  rapporto  di  lealtà  assoluta  nei
confronti del Cliente e di tutti gli operatori” queste le
parole  d’ordine  conclusive  di  Davide  Galli,  presidente  di
Federcarrozzieri, che considera ineludibile il completamento
di un tavolo sulle riparazioni a regola d’arte che possa dare
al cliente gli utili indicatori per percepire la reale qualità
della riparazione e la messa in sicurezza del veicolo.



MERCATO ASSICURATIVO: LE NOSTRE PROPOSTE

 Portabilità certificato assicurativo (sul modello di1.
quanto già accade nella telefonia), per ridurre i premi,
visto l’ampio utile di cui godono le compagnie.
Credito di imposta per chiusura di posizioni radicate in2.
giudizio:  concedere  al  debitore,  in  questo  caso  le
assicurazioni,  un  credito  di  imposta  direttamente
proporzionale  all’importo  da  risarcire  e  inversamente
proporzionale al livello di radicamento in giudizio con
lo  scopo  di  liberare  i  tribunali  da  centinaia  di
migliaia  di  cause  civili  pendenti.
Riduzione dei termini per la risposta ai reclami da 453.
giorni a 20 giorni. Le compagnie assicuratrici in tale
periodo  hanno  assolutamente  tempo  e  personale  per
rispondere nei termini di legge.
Divieto dell’uso di strumenti quali cassa integrazione e4.
ferie  anticipate.  Le  compagnie  assicuratrici  hanno
raccolto  premi  per  pagare  sinistri  e  i  dipendenti.
L’assenza di nuovi eventi non può essere usata quale
strumento di risparmio del personale per rallentare i
risarcimenti in essere. I sindacati e il governo devono
monitorare  comportamenti  che  generano  tattiche
dilatorie.
Inasprimento  delle  sanzioni,  fino  alla  revoca5.
dell’autorizzazione,  all’attività  assicurativa  alle
assicurazioni che non si sono ancora adeguate a fornire
chiare informative pre-contrattuali. È noto che molte
compagnie ancor oggi non hanno semplificato i contratti,
le informative, lasciando ancora gli assicurati in una
giungla di clausole difficilmente comprensibili e spesso
vessatorie.
 Accorciamento  termini  di  legge  e  sanzioni:  per  le6.
pratiche già istruite e mature per la liquidazione non
vi  devono  essere  dilazioni  termini  di  pagamento  o
mancate sanzioni da parte dell’Organismo di Vigilanza.
Eliminazione delle clausole limitative del risarcimento7.



integrale, per evitare che la vittima di un incidente
subisca indebite decurtazioni del danno.
Il  contratto  base  per  consentire  finalmente  ai8.
consumatori di comparare le offerte per la sola RC auto.
Misure atte ad incentivare l’introduzione di operatori9.
esteri così da incentivare la concorrenza.
Rottamazione del risarcimento diretto e ritorno ad un10.
sistema di responsabilità civile pura, dove “chi rompe
paga” e chi paga possa accertare con scrupolo il danno.
Riparazioni a regola d’arte ripartendo dalla norma della11.
Legge sulla Concorrenza che prevedeva la costituzione di
un tavolo tra ANIA, Riparatori e Consumatori.
Scatola  nera:  è  necessario  mettere  mano  a  tutto12.
l’impianto  normativo  che  ne  regola  l’utilizzo  per
evitare che lo strumento, nato con finalità antifrode,
venga utilizzato con finalità di pricing.
Riforma Autorità di Vigilanza: è anomalo aver passato le13.
competenze  in  materia  di  assicurazioni  alla  Banca
d’Italia.  Occorre  ripristinare  il  controllo  del
Parlamento, con rigorose procedure di selezione, nella
nomina dei quadri apicali.


